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OGGETTO: Decreto legislativo 15 dicembre 2017, 

n. 231, recante “Disciplina sanzionatoria 

per la violazione del regolamento (UE) 

n. 1169/2011, relativo fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai 

consumatori e l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del 

medesimo regolamento (UE) n. 

1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE, 

ai sensi dell’articolo 5 della legge 12 

agosto 2016, n. 170 «legge di 

delegazione europea 2015»”. Ulteriori 

chiarimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

Roma................................................................... 

 

Ai Direttori degli Uffici ICQRF 

LORO SEDI 
 

Alla Direzione generale della prevenzione 

e del contrasto alle frodi agro-alimentari 
 

 Alla Direzione generale per il riconoscimento  

degli organismi di controllo e certificazione 

e tutela del consumatore 
 

Al Dip. Politiche europee e internazionali e 

dello sviluppo rurale 

Al Dip. delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare e della pesca 

Al Gabinetto del Ministro 

SEDE 

Al Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per la politica industriale, la 

competitività e le piccole e medie imprese 

Divisione VIII 

Via Molise, 2     00187    ROMA 
 

Al Ministero della Salute 

D.G. per l'igiene e la sicurezza degli 

alimenti e la nutrizione 

Viale Giorgio Ribotta, 5 

00144    ROMA 
 

Al Comando Carabinieri Politiche Agricole e 

Alimentari 

Via Torino, 44 

00184    ROMA 
 

Al Comando Carabinieri per la tutela della 

salute 

Viale dell’Aeronautica, 122 

00144    ROMA 
 

Al Comando Carabinieri Unità per la Tutela 

Forestale, Ambientale e Agroalimentare  

Via G. Carducci, 5 

00187    ROMA 
 

Al Comando Generale della Guardia di 

Finanza - Ufficio Operazioni - III Reparto 

Viale XXI Aprile, 5 

100162    ROMA 
 

All’Agenzia delle Dogane 

Ufficio Centrale Antifrode 

Ufficio Intelligence   Via M. Carucci, 71 

00143    ROMA 
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All’Autorità Garante della concorrenza e del 

mercato 

Piazza G. Verdi, 6/a  

00198 Roma 
 

Alle Regioni e alle Province Autonome 
 

Alle Associazioni e Organizzazioni di categoria 

(elenco allegato) 

 

 

Con Circolare n.391 dell'8 maggio 2018 l’ICQRF ha fornito prime indicazioni 

relativamente all’entrata in vigore, il 9 maggio scorso, del Decreto legislativo del 15 dicembre 

2017, n. 231 (di seguito decreto), recante la disciplina sanzionatoria per le violazioni in materia 

di etichettatura dei prodotti alimentari prevista dal regolamento (UE) n. 1169/2011 (di seguito 

regolamento), nonché l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del medesimo 

regolamento e alla Direttiva 2011/91/UE. 

Con riferimento alle norme sanzionatorie da applicare per i decreti interministeriali: 

 26 luglio 2017, recante “Indicazione dell’origine in etichetta del riso”, 

 26 luglio 2017, recante  ”Indicazione dell’origine in etichetta del grano duro per paste di 

semola di grano duro”, 

 16 novembre 2017, recante  ”Indicazione dell’origine in etichetta del pomodoro”, 

 9 dicembre 2016 recante  “origine del latte e dei suoi derivati”, 

 

il Gabinetto del Ministro – Ufficio legislativo ha fornito in data odierna all’ICQRF le indicazioni 

che di seguito si riportano: 

1) l’ICQRF dovrà dare applicazione ai decreti interministeriali, in quanto fonti 

suppletive/applicative, fino al 31 marzo 2020 (e fintantoché siano efficaci e vigenti, in quanto non 

sospesi né annullati dal giudice amministrativo o da altra autorità giudiziaria che fosse 

competente) dell’articolo 26 paragrafo 3 del Reg. (UE) 1169/2011; 

2) le violazioni sono sanzionabili in forza dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 231 del 

2017; 

3) quanto alla competenza, anche in ordine al decreto sull’origine del latte e dei suoi derivati, 

deve ritenersi prevalente il disposto dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 231 del 2017. 

 

Gli Uffici in indirizzo terranno pertanto conto delle indicazioni fornite al riguardo dal 

Gabinetto del Ministro. 

  

Il Capo dell’Ispettorato 

     Stefano Vaccari 

                                                                        (documento firmato digitalmente ai sensi del CAD) 


